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PAOLA KOROSEC 

Ljubljana - Jugoslavia 

La fine dell'Eneolitico e l'inizio dell'età del 

Bronzo nelle regioni delle Alpi sudorientali 

La conHgurazione e posJ•ZJOne .geografica del 
territonio a Est del'le Alpi sudor·ientali - cioè del
la Slovenia - giustificano ·gli aspetti diversi che 
caratterizzano lo s·viluppo culturale a partire dal
le più anUche civiltà. Nell'età del Neolitico finale 
si possono distinguere due ambienti culturali. 
L'uno si estende nelle regioni settentriona'li e 
centrali e per ora si può considerarlo come la 
cerchia deH'Europa centrale con la facie.s sudal
pina del·la civiltà di Lengyel; il secondo occupa 

le regioni del sud ed appartiene al complesso 
adriatitco-mediterraneo con le civHtà di Danilo e 
Hvar. 

Lo ste·sso quadro cultural.e si presenta anche 
nell'epoca dell'Eneolitico. Mentre si forma neHa 
regione del sud una ·Civiltà - ancora non cono
sciuta da reperti sistematic1i - i cui elementi 
sembrano che sfiorino tradizioni tardo neo·litiche 
dell'area adriati,ca, in parte del.le cornenti che pe
netrano dall'lta'lia settentrionale fino alla costa 
adriatica e al Carso s·loveno ·e con certi ·influssi 
anche nel Nor:d, nel.le altre parti appare la oe.r
chia formata ·sugli anti<chi elementi di queste re

gioni con ·la partecipazione d'·influssi balcano
pannonici gi,à nell'epoca deii 'Eneoliti·co 1).  

Le più ricche stazioni .di questo periodo sono 
senza dubbio ancora oggi 'le .palafitte scoperte e 
scavate negli anni 1875-1877 neHa palude di Lju
bljana presso il vi·llaggio di lg 2) .  Già til Korosec 
ha segnalato, nel·la sua relazione al Conve,gno di 

Varese nel 1955, che il materiale fu studiato in 
numerose pu:bbli.cazioni scientiHche d a  molti au
tori 3).  Tutti i tentativi di trovare una più precisa 
soluzione culturale e .cronologica, basata sempre 
sulle stesse illustrazioni di un piccolo numero di 

ceramica iHustrata ,dai pnimi autori, poteva dare 

solo un quadro limitato. Solo H catalogo e lo 
studio di tutti i reperti qui trovati hanno rive
lato che :la •ceramica in questione non rappre
senta un'omog.enea unità ·culturale. Seguendo il 
sistema tipolo·gi1co si distinguono ·due gruppi dilf
ferentL L'uno più anti<oo, ,segnato come L 9ruppo 

di lg, fa certamente parte .della celichia così det
ta " ·slavoni•ca "• conosciuta nel·la ·l,etteratura col 
nome della civiltà di Vuc.edol. L'altro più ·recente 
- cioè i-1 J.l. gmppo di lg apparti•ene ad una ci

viltà la 'quale sinora non è ancora ben conosciu
ta 4). Questa di.visione bas.ata soltanto su una 
stratigra.fia orizzontale della stazione di J,g -
menzionata gi·à dai primi autori 5) - si dimo
stra ne·lla pres,enza di esclusivi elementi dell'lUna 
o de.JI'.altro gruppo in di·verse località. Così per 
es·empio 1a .Ptuj si è rinv·enuto soltanto Jl L grup

po di ·lg 6), mentre nel·le grotte di San Canziano 
ecc. :i.l Il. gruppo 7). 

In ·questo momento non ci occupiamo de.lle 
questioni delle ortìgini del l . gnuppo di l.g. Basti 

1) Koro§ec, P., Enelit Slovenije, Arh. Vest. XXIII, 1972 
in stampa (Eneo l i t Sl ovenije}. 

2) Korosec P. - Korosec J. Naidbe s koliscarskih naselbin 

pri lgu na Ljubljanskem Barju, Arheol. katalogi Slovenije 
3, Ljubljana 1969, Nota 1. 

3) Korosec J., Einige Problema um die Pfahlbauten am 
Laibacher Moor, Sibrium 2, Varese 1955, 201 sg. 

4) Korosec P. , Kulturna opredelitev materialne kulture na 
koliscih pri lgu, Arh. Vest IX - X, 1958/59, 94 sg. 

5) Deschmann K., Verhandlungen d.k.k. Reichanstalt 1875, 

276 sg. Deschmann K., Sitzungsberichte d.k.k. Akad. 
1876, 471 sg. Deschmann K., MAGW 1878, 66 sg. Bre
gant T., Sandazna raziskovanja v okolici l ga na Lju
bljanskem barju, Arch. Vest. XV-XVI, 1964-1965, 179 sg. 

6) Enelit Slovenije. 

7) Battaglia R .. Preistoria del Veneto e della Venezia Giu· 
lia, Bollett. d. Paletn. ltal. Vol. 67-68, Roma 1958-59, 
Fig. 152. 
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ricordare - limitandosi alle regioni delle Alpi 
sudorientali - che .questi due .gruppi mostrano 
una .grande di,fferenz,a rtra 1le forme e l'orname:nta

zione della oer,amie:a. l tipi peculialii del Il. grup
po di lg sono: 

A. boccali, ciotole o s·codelle, bicchieri ed anfore 
che somigliano piuttosto a un tipo di fias.cone. 

'f.utte le forme sono g·lobulari, colli ci.lindrici ad 
attaocatura con il corpo ad angolo ben definito 
o colli imbutifonmi allargati. L'attaccatura può es
sere non aocoentuata. l fondi sono sferoidali, con· 
cavi o appiattiti con ,J'omfalos nel centro. Pur
troppo un certo numero di scodeiJ.e appare in 
forma biconica. L'ansa peculiare è nastriforme 
ma anche subcutanea 8). L'impasto dell'argilla 
piuttosto ottimo, di 'colore nerastro è d'una su
perfide più o meno lucida. Talvolta il vaso è fi· 
nito ancora con una vernice nera. L'ornamenta· 

zione è con impressione a crudo, talvolta con 
una cordioella oppure - che è H caso più soven
te - con un. Hlo awolto intorno ad un oggetto 

piatto e fine (per esempio un coltello o una la
mina di metaiJ.o). Non di rado vi sono i motiiVi 

eseguiti con tecnica a puntegg·iatura. Questa può 
formar·e triangol.i o nastri senza esser delimitati 
oppure disposti in due file formando una stretta 

fascia a zig-zag. Tutti i motivi 'er.a:no riempiti di 
pasta bianca. L'ornato sottolinea per ·lo più le 
spalle ed il rcollo del vaso, ed è ri,ccamente ap· 
pHcato anche alle anse 9) . 

Questi tipi .di vasi possono considerarsi le· 

gati all'ambiente, che si stende ne·ll'est e nel 
sudest de.lla Slovenia, cioè nella zona adriatica 
e nel territorio ,continentale a Nord di questa 10) . 

B. Più numeroso è il gruppo degli orci od olle a 
corpo oblungo ma globoso, con collo più o meno 
cilindrico o .leg'g'enmente concavo. L'ornamenta

zione di ·questi è il Hste.Jio ad impressioni a pol
pastrello i ·quali possono in certi momenti ser

vire da ansa. Un certo numero di ceramica, soli
tamente con un'ansa a nastro impostata fra la 

spalla e la gola (forse un tipo di brocchetta), è 
dalla spalla in giù decorata d'imp11essioni 11). A 

parte l'ornamentazione, queste forme ri·cordano 
spesso .i tipi del grruppo A. , ad eccezione del 

fondo .che è in questo caso sempre :piatto. Tale 
vaseJ,Jame è il maggior J.egame con il gruppo 
" Fruhe alpine .Bronzeze,it , 12) ,  come rpure con le 
apparizioni di questo tipo di ceramica de.ll'am· 

bi ente padano-veneto 13), più scar·so però di quef
le del T!'lentino 14) .  

Nelle regioni più montuose questa civiltà ap
pare un po' di•versa. ·Il vasellame nonostante 
abbia le stesse forme, è più sempJ,irce, di una 
fattura più rozza ed in maggior parte non deco-
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rato. Quando appare una decorazione è un po' 
diversa da quella che è significativa per il va
sel·lame del gruppo lg Il del:la palude di Lubia
na 15) . 

Questa variante è documentata principalmen
te dal deposito della grotta Kvederc s•ul monte 
Lubnik presso Skofj•a Lok·a (T. 1-2) 16), .in Pre

djama (la gmtta di Lueg presso Postojna) 17) , 'in 
parte con certi elementi da!Jia staziona palaHtti
cola di Notranje Gori.ce 18). La forma prep.onde
rante fra le cerami·che di questa variante sono i 
boccali con forma a corpo globoso, collo leg
germente concavo (Fig. n. 2, 8, 11), tCilindrico o 

talvolta distinto da leggero gradino (rFig. 10), 
anse nast11i.forme in maggior parte un rpo' so
vrastante ed impostate sull'orlo, fondi convessi 
(<Fig. n. 2a), di r.ado piatti (Fig. n. 10). L'orna· 

mentazione è ad intaglio e punteggiature a cru
do. Tra i motivi si distinguono triangoli e nastri 
riempiti d'un grosso strato di bianca incrostazio

ne che ·copre tutta la super.ficie de'l motivo (Fig. 
n. 3, 6). Questa serie di recipienti incontra deNe 
analogie oppure solo oerte somiglianze con H 

v.asellame di questo genere del g!'lurppo del Mond
see 19), del·la civi.Jtà del Bronzo antico delle re
gioni alpine ori·entali 20), al di là deHe Alrpi con 
le brooche del Trentino 21), ecc. 

8) Korosec P. - Korosec J., 1969, T. 145. 

9) ibid. T. 114, 4-6, T. 115, 1, 3-5, T. 116, T. 124, 3, T. 126, 
2, T. 130, 2, 3, T. 131. 4, T. 133, 3, T. 137, 3, 
T. 139, 4, T. 141, T. 142. 

10) Korosec P .. Neka pitanja oko eneolita Dalmacije, Acta 
et dissertationes archaeol. Il , 213 sg. 

11) Korosec P. - Korosec J. 1969, T. 21, 1, T. 62, 1-7, 
T. 63, 1-9, T. 64, 1, 4, T. 65, 1-5, T. 66. 

12) Pittioni R., Urgeschichte des osterreichischen Raumes, 
Wien 1954, Fig. 246, 248. Il nome è preso secondo il 
Pittioni, se anche il Willvonseder, con ragione, rifiuta 
una tale denominazione. Willvonseder K. , Die jungstein
zeitllche und bronzezeitliche Pfahlbauten des Attersees 
in Oberosterreich, M.P.K. Xl-Xli, Wien 1963 - 1968, 
426 sg. 

13) Battaglia R., 1958 - 59, Fig. 57 ed altri insediamenti il 
cui materiale si trova nei Musei di Verona, Vicenza, 
Padova, Trieste ecc. 

14) Perin·i R., Il deposito secondario n. 3 dei Montesei di 
Serso, Preistoria Alpina - Rendiconti 8, Trento 1972, 
13 sg., No 62 - 94. 

15) Enelit Slovenije. 

16) Leben Fr., Materialna kultura in izsledki v Kvedercu in 
Lubni5ki jami, Acta carsologica 111, 1963, 231 sg. 

17) Korosec J. , Arheoloske ostaline v Predjami, Disserta
Nones SAZU IV/1, Ljubljana 1956, T. VIli, 1, 2, T. X, 4, 
T. XXXIII, 1, 8, T. XXXVI, 7, 9, T. XL, 2. La brocchetta 
sulla T. VIli, 2 è da tempo restaurata formando un 
fondo piatto. Però conoscendo ora gli elementi di que
sta civiltà e prendendo in considerazione lo svolgimento 
delle forme nella fase seguente (ibid., T. XXXIX, 1, 5, 
6) si può supporre che il vaso avesse piuttosto una 
base convessa come quello della grotta Kvedrc sul 
Lubnik pure appiattita. 

18) Schmid W., Archeologischer Bericht aus Krain, Jahr
buch f. Altertumskunde IV, 1910, Wien 1911, 92 sg. 

19) Willvonseder K., 1963-1968, T. 26, 1-3, T. 27, 12, T. 28, 
6, T. 31, 6, 8-11, T. 32, 14, T. 33, 2, 7. 

20) lbid. 389 sg. 
21) Perini R., 1972, Fig. 8, 49, 50. 



Tav. l. - La grotta Kvederc sul monte Lubnik presso Skofja LoJca. 
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Delle altre forme ceramiche si deve menzio
nare il tipo df vasi globosi con un piccolo collo 
cilindrico (Fig. n. 1) che assomigHa al vaso di 
Gollnsdorf 22), boccaH a collo basso concavo ad 
orlo estrofltesso, con piccol·e anse subcutanee 
su Ha spalla (Fig. n. 13). Queste sono orizzontal
mente, ma in qualche caso anche V·erticalmente 
perforate. 

Tra il materiale del·le stazioni del Carso si 
possono notare anche tali frammenti con motivi 
plastici 23) che sono presenti sugli orci tronco
coni·ci del Trentina 24), però essi dimostrano sul 
territorio sloveno una fase più avanzata dell'età 

del Bronzo alla quale appartiene :la 'ceramica in 
considerazi•one. 

Le diversità tra .il materiale di queste sta
zioni e queMo di lg possono essere esplicate non 
soltanto come due varianti nascenti da divers·e 
influenze culturali, ma anche •COn l'ipotesi che 
appartengono a due lasi d'evoluzione di questa 
civiltà 25). Prendendo in considerazione 'la strati
grafia constatata nella Bosnia centrale 26) e que:l
la del territorio austriaco è fuori dubbio che la 
ceramica ad impressioni con strisce tessute ap
partiene alla fase più re.cente, ossia alla fase 

- se,condo i·l Reinecke - Bronzo A 27). 
Sebbene durante le ri•cerche presso lg ed al

trove non s'•inoontnarono nè pani meta.tlici, nè 

scorie di fusione, la scoperta di un certo numero 
di og·getti usati nella lavoraz·ione dei met·aHi, at
testa che gli abitanti delle stazioni palafitticole 
conoscevano l'arte di fondere. Tra gli ogg.etti di 
questo genere ,furono raccolti cuochiaioni di ar
gilla grossolana a pareti basse e grosse 28), nu
merosi stampi di terracotta a una o più valve 

(una valva oblunga su ciascuna parete) per fon
dere degli s·calpelli ed N tipo :più comune di 
as<Cia trarpezolde 29). Ad eccezione di questi, quat
tro stampi - anche di terracotta - servivano a 
fonder.e il tipo d'ascia a un taglio con foro per 
inser·il"vi il manico, appartengono a stampi dop

pi 30). 
In base alle ricerche fatte .sul pl"oblema dello 

sviluppo della metall!urgia è senza dubbio che 
gli stampi •sopra citati dimostrano un tipo d'ascia 
più evoluta ed indicano allo stesso tempo :la fase 

finale dell'Eneolitico e l'inizio del Bronzo 31), nel 
SaJ,ishunghes·e 32) come pure ne'l Trentina 31) . Tr.a 

gli oggetti di metallo rinvenuti nelle pa,Jafitte di 
lg bisogna menzionare inoltre l'as.cia trapezoi
de 34) ,  un 'certo numero di spHioni d'una forma 
speoiale 35) e di pugnali triangolari senza o con 
leggera costolatura mediana ed in bas·so un pic
colo peduncolo 36). Il tipo di questa arma, che 
può essere considerata nelle regioni deJ.Ie Alpi 
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orientali come una variante 37) contemporanea al 
tipo di pugnale triangolare, è cronologicamente 

datata all'inizio dell'età del Bronzo. Gli spilloni 
di lg, che sono stati per lungo tempo senza 

comparazioni, trovano invece identici esempi 
nelle sooperte deMe stazioni del Trentino insie
me con .l'ascia a un taglio con il forç per il ma
nico 38). 

Tra i manufatti di osso e di corno cei"Vino noi 
vogliamo a questo gruppo accludere anche i 
ganci di cinturone. Dall'es•ame del materiale che 
accompagna questi oggetti in altre ·stazioni del
f'Europa centrale è evidente che cronologicamen
te anche questi segnano già l'Eneolitico finale 
o l'inizio del Bronzo 39). 

Un'apparizione particolar·e rapp!"es,ent.a f.indu

stria litica. Si tratta di strumenti di selce, cioè 
cuspi·di di frecc·e in forma di foglia di lauro od 
in forma triangolare con 'lungo peduncolo, lavo
r,ati sull·e due facce .con scheggiature più o meno 

regolari 40). Questi oggetti indicano una stretta 
somiglianza con quel·li di provenienza campigna
na italiana. Nei Less·ini veronesi e nelle palafitte 

venete sono, S·econdo la Acanfora, elementi ca
rattteristici del Neolitico ,finale 41), come pure per 
l'Eneolitico, il Bronzo ed anche per periodi più 
tardi. Però, secondo l.a nostra opinione, i'! tipo di 

cuspidi di f.reccia degli strati di lg e delle grotte 

22) Pittioni R., 1954, 336, Fig. 239. 
23) Korosec J. , Predjama, T. Xl, 7, 13, T. Xli, 7, T. XXXIV, 

3, T. XXXV, 5, 14 ecc. 
24) Perini R., 1972, 15, Fig. 95, 98 ecc. 
25) E nel i t Slovenije. 
26) Cavie B., Uvod u stratigrafiju i hronologiju praistorijskih 

gradina u Bosni, GZMS XX, Sarajevo 1965, 27, T. VI, 
17, 21, T. VIli, 1, 2, 6. 

27) Pittioni .R., 1954, 277. 
28) Korosec P. - Korosec J., 1969, T. 102, 1, 2, 4, 6, 7, 8. 
29) lbid., T. 103, 1-7, T. 104, 1-9. 
30) lbi.d., T. 104, 1, 2, 3, 6. 
31) Kyrle G., Urgeschichte des Kronlandes, Osterr. Kunst

topographie XVII, Salzburg 1918, 11. Menghin 0., Ar· 
cheologie der Jungsteinzeit Tirols, 1912, ecc. 

32) Hell M., Der Gotschenberg bel Bischofshofen in Salz· 
burg und seine Beziehungen zum Beginne des Alpinen 
Kupferbergbaues, WPZ 14, 1927, 8 sg. Plttioni R., 1954, 
Fig. 251, 1. 

33) Perini R., 1972, 15, Fig. 137. 

34) Korosec P. - Korosec J. 1969, T. 105, 13. 
35) lbid., T. 105, 1-4. 
36) lbid., T. 105, 6-11. 
37) Willvonseder K., 1963-1968, T. 20, 11, T. 21, 9. 
38) Perini R., 1972, 17, .Fig. 140, 142. Perini R., Caratteri 

della fase del Bronzo antico nella regione Trentine
Alto Adige, Relazione al Simposio lnternaz. sull'antica 
età del Bronzo in Europa, Verona - Lazise. 1 - 6 maggio 
1972. in questo volume, Carta geogr. N. 13 (Montesei 
di Serso). 31 (Lana). 

39) Hajek L. , Kostena industrie otomanské kultury z Barce, 
Slovenska archeologia Vll/2 1959, 284 sg. Will vonseder 
K., 1963-1968, 234 sg. 

40) Korosec P. - Korosec J., 1969, T. 73, T. 74, T. 75, 1, 4. 

41) Acanfora M. O., Strumento di selce immanicato dalla 
palafitta di Ledro, Si.brium Il, Varese 1955, 123. 



di San Canziano appartengono al comp,lesso caro
pignano, secondo il Maviglia, del tipo della civHtlà 

di Remedello, ·che viene riferito all'Eneolitico fi
nale o al Bronzo iniziale 42) , mentre 1la mag·gior 

part·e del materiale litico propende ;per un età 
più recente, probabilmente alla prima età del 
Bronzo. 

Analizzando questi elementi principali che ap
paiono aUa fine dell'Eneolitico ed all'inizio de·l-
1 '.età del Bronzo antico sloveno si potrebbe con
cludere c.he la 'regione del·le Alpi sudor.ientali e,ra 
anche in questo periodo sotto l'influenza di varie 
cerchie culturali. In primo 'luogo gli oggetti di 
metallo 43) , quelli di osso e di corno cer.vino 44) 
ecc. i qual·i mostrano delle rassomigHanz·e da una 
parte •con quelle del cerchio culturale danubiano
ungherese, dalraltra con quello che si stende 
all'oc-cidente, c.erti con l·e civiltà alpine, ecc. 

Se anche la nostra civiltà, per quanto con
cerna la ceramica, dà l'aspetto d'una apparizione 
omogenea, vi sono degli elementi particolari, co
me per ·esempio l'esistenza di vasi campaniformi 
ecc., sul quale problema abbiamo ·discusso in un 
altro scritto 45) . Qui possiamo solo ripetere che 
le relazioni con il vaso campaniforme della cer
chia di Remedello sono evidenti ne'Ila tecnica ·e 
nel motivo dell'ornato che viene adoperato in co
mune per l'ornamentazione del vase.llame di lg Il. 

Nonostante la .grande somigHanza dell·e scodelle 
biconiche ed in parte l'ornato a tratteggio pro

fondo su un numer.o limitato di oocci 46), che 

potrebbe dare l'aspetto d'un collegamento con 

il gruppo di Vucedol47) , rimane però la più parte 
delle forme del vasellame in esame, che non tro
va delle somiglianze nel cerchio della nominata 
civiltà, come .p.e. le brocche ed anfore globose, 

'l·e anse subcutane·e, •i fondi convessi, la rtecnioa e 
i motivi dell'ornamentazione ecc. ecc., tutti ele
menti peculiari sia :per i.l gruppo di ·lg o delle 
altre stazioni. Qui non vogliamo .ripetere di nuo
vo tutti gli elementi che collegano la ceramica, 
gli strumenti di selce e di metal,lo con la civiltà, 
che si sviluppa nel Veronese, nelle Alpi centro 
orientali, ne'Ila Dalmazia od altrove. 

Malgrado tutte queste conclusioni resta il 

problema dell'origine de,lla nostra civiltà ancora 
insoluto. Trattando questo momento abbiamo ri
cordato in un altro s.critto che per definire que
sto problema è necessario prendere in conside
razione non soltanto gli elementi divenuti con la 
partecipazione delle correnti che vengono dai 
continente verso il Sud, ma in primo ·luogo que·l
le meridionali. Quale è i>l quadro culturale che si 
formò al passaggio fra il Neolitico ed Eneolitico, 

che ha potuto formare nella prima età del se-

condo periodo un substrato con antiche tradizio
ni locali sul quale si formò probabi·lmente la no
stra dvi.ltà? ta prevalenza di forme globose con 
il fondo sferico, parlerebbero quasi sicuramente 
di una base d'un sostrato autoctono, sul quale si 
applicarono diverse influenze rielaborando .gli e.le
menti già presenti

· 
del tardo Neolitico, cioè Eneo

liti·oo, in una nuova civi·ltà alla fine di questo ed 
all'inizio del periodo del Bronzo . .Una tale ipo
tesi è suffragata non soltanto dai menzionati 
elementi, ma soprattutto dai tipi di ceramica 
delle stazioni eneolitiche in Italia settentrionale 

come dalle scodelle emisferiche di Barche di Sol
ferno, di Remedel·lo, ·dalle scodelle con ans·e sub
cutanee di Barche di Solferino o c-arenate ad an
sa nastriforme di Remedello. Neanche 'le stazioni 

del Veneto e quelle del Cars.o non sono pri•ve di 
tali apparizioni come rp.e. la scodella della Pecina 
pod Steno - Grotta delle GaHerie 48) , ·le anfore 
della Orehova pejca - Grotta dei Cidami 49) e�cc. 

Tutti questi momenti, come anche la presenza 

di elementi analoghi nelle ·civiltà di ambedue le 
zone delle Alpi sudorientali, si possono esplicare 

42) Per mancanza di altra letteratura citiamo soltanto Pic
cola guida della preistoria italiana, XV, sg., T. XXIV. 

t:3) Se pure viene nella letteratura scienti fica largamente 
trattato i l problema della provenienza del rame, per la 
fabbricazione degli oggetti di questo metallo, resta 
chiaro che le· asce e gli spilloni del gruppo di 19 Il 
appartengono all'attività metallurgi ca rivolta allo sfrut
tamento di minerali cupriferi nella zona delle Alpi 
orientali. La stessa conclusione si può applicare anche 
per il tipo d'ascia con foro per il manico e per i pu
gnali, nonostante che la proveni.enza della forma si 
deve cercare nel bacino carpatico come suppone Hell. 
Hell M., Zur vorgeschichtlichen Versiedlung des Landes 
Salzburg, Mitt. d. Ges. f. Salzburger Landeskunde 64, 
1924. 51. Qui dobbiamo menzionare l 'ipotesi dello Schrol
ler che propone uno sviluppo dei pugnal.i analoghi a 
quelli di lg del tipo di Pusztaistvanhaza (Schroller H. , 
Die Stein- und Kupferzeit Siebenbilrgens, Vorgesch. 
Forsch. 8, Berlin 1933, 67 sg., T. 55, 3, 5, 7). L'analogo 
tipo di pugnale è trovato nella tomba l di Ledce, la 
quale appartiene alla civiltà del vaso campaniforme 
(Hajek L., Knofliky stredoevropské skupiny kultury 
zvoncovitych pohiiru, Pam. archeol. XLVIII/2, 1957, 392, 
Fig. 7 /5), il quale secondo lo Hajek si può inserire nel 
periodo dell'Eneolitico finale nel bacino danubiano (ibid., 
406 sg.). 

· 

44) Riguardo ai ganci di ci nturone e alla tavoi etta ornata 
(Korosec P. - Korosfc J., 1969, T. 82, 1-7, T. 87, 1) tro
vata a lg oltre l'opinione di un'origine delle steppe 
russe (Tallgren A. M. , la Pontide Préscythique après 
l'introduction des metaux, ESA Il, 1926, 152, Fig. 80) 
bisogna ricordare quella proposta più recentemente dal 
Hajek (HaJek L. 1959, 293 sg.), la qual.e concorda con 
quelle del Werner (Werner J., Die altesten Gilrtelhaken, 
Festschr. f. Schwantes z. 65. Geburgstag, Neumilnster 
1951, 150 sg.). 

45) Korosec P. , Neke pojave u istocnoalpskom podTucju u 
vezi sa zvonastom casom sjeverne ltalije, Arh. radovi 
i razprave IV-V, Zagreb 1967, 299 sg. 

46) Korosec P. - Korosec J., 1969, T. 33, 4. 7, T. 56, 7, 
11 ecc. 

'' 

47) DimitrijeVIic S., Problem neolita i eneolita u sjeveroza
padnoj Jugoslaviji, O.puscula Archaeolog., F. F. Zagreb 
1961, T. XIX, 152. Dimitrijevic S., Die Ljubljana Kultur, 
Problem des Substrats, der Genese und der regionalen 
Typologie, Arch. Jugosl. VIli, 1967, T. l, 3. 

48) Leben F., Stratigrafija in casovna uvrstitev jamskih najdb 
na Trzaskem Krasu, Arh. Vest. XVIII, 1967, T. 1, 1. 

49) lbid., T. 5, 13, 20. 
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soltanto con ·lo stesso substrato culturale, se 
anche non esiste per le nominate zone della no
stra regione una sufficiente documentazione co
me nota il Perini per la pianura e le Prealpi 
venete SO). 

Per quello che ri·guarda la Slovenia setten
trionale, per ora ·Si ;può dire, che lo svol.gimento 
culturale ebbe un altro corso. Secondo le sco
perte di Ptuj - l'unica stazione studiata 51) -
sembra ·che in ,queste regioni perdurò, sotto -l'in
fluenza ·dell'area pannonica, la vari1ante alpina 
della cerchia s!lavonica fino al fine d eli 'età del
l'Eneolitico, però con un carattere Jocal·e. 

RIASSUNTO 

La fine dell' Eneolotico e gl.i inizi dell'età del 
Bronzo nella regione delle Alpi sudorientali. 

Si disti nguono due sfere culturali nel terri tori o della 
Sloveni a nel periodo che contraddisti ngue la fine dell'Eneo
li ti co e gli i ni zi dell'età del Bronzo. Da una parte, la sfera 
meridi onale caratterizzata da una ci vi ltà ancora mal cono
sciuta, dall'altra parte, la sfera settentrionale che assicura 
la conti nuità delle tradizioni della cultura che s! è costi
tuita durante I'En&olitlco. 

Le stazioni pi ù ricche che risalgono a questo periodo 
sono senza dubbi o le città lacustri di l g. I ri nvenimenti 
di questa stazione sono stati sempre considerati come pro
venienti da una cultura unica. L'elaborazione del catalogo 
del mater.iale ha permesso di disti nguere due gruppi di ce
ramica di cui il gruppo lg Il appartiene al periodo consi
derato. Le forme princi pali di questa cultura si di vi dono i n: 

A. Brocche, scodelle, tazze ed anfore. Le forme rotonde 
sono le pi ù numerose. Si trovano anche vasi carenati , 
ma sempre a base sferica, concavo o a fondo appiattito 
con l'omphalos nel mezzo. La decorazione è costi tuita 
da i mpressioni o da pizzi cature. Le anse sono a nastro 
o sottocutanee. Questa ceramica presenta analogie con 
le forme della regione dell'Adri atico che penetrano a 
nord di questa. 

B. La cerami ca grossolana è costi tuita da vasi di grandi 
di mensioni a collo ci li ndrico ed ornati da bande ad i m
pressioni di gi tali. Presenta delle analogie con la sfera 
della « antica età del Bronzo alpina », con la ceramica 
" veneto-padana" e quella della reg.ione di Trento. 

Le stazioni di questa cultura nelle regioni più monta
gnose ri velano una certa di vergenza di forme e di decora
zioni che sono molto si mi li agli elementi culturali di di ver
si gruppi dell'Austri a come della parte italiana della regio
ne trentina. 

L'Autrice aggi unge a questo gruppo gli sp.illoni in me
tallo, i pugnali triangolari ed un certo numero di forme di 
fusione di cui le quattro pi ù i mportanti servivano a fondere 
delle asce ad un solo tagliente e con un foro. Questo ti po 
di asce è parallelo a quello dei.Ja fase finale dell'età del 
rame e dell' ini zi o  dell'età del Bronzo nel territorio di 
Salzburg e nella regione i taliana di Trento. 

Mentre l'industri a  l i ti ca si lega strettamente ad appa
ri zioni i dentiche della sfera di Remedello e Polada dello 
stesso periodo, gli anelli i n  osso, le asce già ci tate ed i 
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pugnali si legano alle regioni del Danubio e del bacino dei 
Carpazi . Sebbene alcuni Autori attribuiscano l'origine della 
cerami ca di questa cultura agli elementi di Vucedol, l'A. 
pensa che, a parte gli influssi e le acquisi zioni di certi 
elementi gi à ci tati , le forme della ceramica che ci i nte
ressano trovano la loro origine nelle tradizioni delle anti 
che culture neoli ti che meri dionali, cioè quelle che rappre
sentano la base della sfera culturale neoliti ca adriatica. 

RESUM� 

La fin de I'Eneolithique et le début de l'age du 
Bronze dans la région des Alpes sudorientales. 

On disti ngue deux cercles culturels sur la territoi-re de 
la Siovénie à l'epoque qui marque le fi n de ·I'Enéoli thique 
et le début de l'Age de Bronze. D'une part, le cercle méri 
di onal caracteri sé par une ci vili sation encor mal connue, le 
cercle septentrional d'autre part qui assure la conti nuation 
des tradi tions de la culture qui s'est constituée au cours de 
I'Eneoli thique. , 

Les sites les plus ri ches datant de cette epoque sont 
sans doute les ci tés lacustres de lg. Les trouvailles de cette 
station ont toujours été considerées comme provenant 
d'une culture unique. L'élaborati on du catalogue du maté
ri el a permis de di sti nguer deux groupes de céramlque, 
dont le groupe lg Il appartenant a l'époque considérée. Les 
formes princi pales de cette culture se divi sent en: 
A. les brocs, Ies terrines, les tasses et le amphores. Les 

formes rondes sont Ies plus nombreuses. On trouve 
également des vases carénés mai s à base toujours 
sphérique, concave ou à fond aplati avec, à la moitie, 
l'omphalos. Le decor est constitué d'lmpressiones ou de 
piquetages. Les anses sont rubannées ou subcutane. 
Cette céramique présente des analogies avec les appari 
tions de la région de I'Adri atique qui pénètrent au nord 
de celle-ci . 

B. La céramique grossière est formée de pots de grandes 
dimensiones à col cylindrique et ornées de bandes à 
i mpressions di gi tales. Elle présente des analogies avec 
le cercle de " Friihe alpine Bronzezei t •, avec la céra
mique " Veneto-padana • et celle de la region de Trento. 

Les sites de cette culture dans les régiones plus monta
gneuses révelant une certaine di vergence des formes et 
des décors qui sont très proches des éléments culturels 
de divers groupes de I'Autriche comme dans la partie 
i tali enne de la regione de Trento. 

L'auteur ajoute à ce .groupe Ies épingles metalliques, 
les poi gnards triangulaires et un certai n nombre de moules, 
dont les quatre plus importants servent à fondre des 
haches à un sçul tranchant et munì d'un trou. Ce type 
de haches est paralléle à ceux de la phase finale de l 'Age 
du Cuivre et du début de l'Age du Bronze sur le territoire 
de Salzbourg et de la regio n i tal i enne de Trento. 

Tandi s que l'industrie li thique se fi e ètroitement à des 
appari tions i dentiques de cercle de Remedello et Polada de 
la meme époque, les boucles d'os, les _

h�ches déjà men
ti onées et ·les poignards se lient aux reg1011s du Danube 
et du bassin des Carpathes. .Si en que certains auteurs 
attribuent l'ori gine de la céramique de c�tte

. 
culture . aux 

élèments de Vucedol, I'auteur pense, quant a lur, que mrses 
à part les i nfluences et Ies acqui si t ion� de. certain_s élè
ments déjà ci tées, (es formes de la ceramrqur:; _qur nous 
occupent trouvent leur ori gi ne dans les tradrtrons des 
anciennes cultures néolithiques mèridionales, c'est-à-di re 
celles qui représent Ies fondements du cercle culture( 
néolithique adriatique. 

50) Perini R., 1972, 19. 
51) Però senza dati strati grafici . 




